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APRILE E GIUGNO AVRE-
MO IL TRIPLO DELLE DOSI, 
SI APRE FASE NUOVA”
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BOZZA REGIONI, 2 METRI 
DI DISTANZA TORNANO 
BUFFET E LE CARTE AL 
BAR

COVID, VAIA: “CHI È VACCI-
NATO PUÒ E DEVE VIAG-
GIARE, SERVE UN ATTEG-
GIAMENTO PREMIALE”

MARINO (PFIZER): “DAI 12 AI 
15 ANNI VACCINO EFFICA-
CE AL 100%, PRESTO SOT-
TOMISSIONE IN EMA”

NON AVETE MAI SENTITO 
PARLARE DI SUSAN’S BAY? 
NORMALE. ANZI NO, NON 
LO È

VENT’ANNI IN 

AFGHANISTAN,

PER L’ITALIA 

CONTO DA 8,5 

MLD DI EURO

Dal primo maggio, tutte le 
truppe del contingente Nato, 
dunque anche quelle italia-

ne, lasceranno il territorio afghano 
dopo 20 anni di missione. Si è trat-
tato dell’azione “di natura bellica più 
lunga a cui l’Italia e i suoi alleati ab-
biano mai partecipato” e si è tradot-
to in un impegno complessivo di 8,4 
miliardi di euro, che raggiungeranno 
gli 8,5 con i costi di ritiro delle truppe 
che termineranno entro la fine del 
2021. Lo riferisce l’Osservatorio Milex, 
che rilancia un report pubblicato nel 
2017 aggiornato con i dati del 2020. 
L’intervento italiano nella cosiddetta 
“guerra al terrore” inizia nel novem-
bre 2001 partecipando alle missioni 
Enduring Freedom, fino al 2006, poi 
Isaf fino 2014, e Resolute Support dal 
2015 in poi. Tali partecipazioni “sono 
costate 6,77 miliardi di stanziamenti 
diretti”, a cui “va aggiunto l’esborso 
di 720 milioni di euro a sostegno del-
le forze armate e di polizia afgane 
(120 milioni l’anno a partire dal 2015) e 
circa 925 milioni di spese aggiuntive 
relative al trasporto truppe, mezzi e 
materiali da e per l’Italia, alla costru-
zione di basi e altre infrastrutture 
militari in teatro, al supporto d’intelli-
gence degli agenti Aise, della prote-
zione attiva e passiva delle basi, alla 
protezione delle sedi diplomatiche 
nazionali e alle attività umanitarie 
militari strumentali”.



d i  Car lo t ta  D i  Santo

Vaccino, Speranza: “Tra aprile e 
giugno avremo il triplo delle dosi”

“Tra aprile e giugno riceve-
remo oltre il triplo delle 
dosi di vaccino”. Lo ha 

detto il ministro della Salute, 
Roberto Speranza, oggi in Aula 
alla Camera per una informativa 
urgente sul tema dei vaccini an-
ti-Covid-19.
“Nel secondo trimestre arrive-
ranno 50 milioni di vaccini e Pfi-
zer anticiperà alcuni milioni di 
dosi, che per l’Italia significano 
circa 7 milioni- ha proseguito 
Speranza- Prudenzialmente il 
commissario Figliuolo sta lavo-
rando a 45 milioni di dosi di vac-
cini in arrivo entro giugno”. Que-
sto, secondo il ministro, ci mette 
nelle condizioni di “completare 
la vaccinazione nelle fasce più a 
rischio: vaccinare i più anziani è 
giusto e tutte le regioni devono 
attenersi a queste indicazioni”.
“Voglio dare un messaggio di 
determinazione e fiducia: non 
sottovaluto le difficoltà, ma ci 
sono le condizioni per guardare 
con fiducia alla fase che si sta 
aprendo. Finalmente- ha spie-

gato ancora Speranza- ci sono 
le condizioni per raccogliere i 
primi concreti risultati del lavo-
ro che svolgiamo da mesi grazie 
alle vaccinazioni”. Il titolare dell 
dicastero della Salute ha poi 
fatto sapere che “abbiamo som-
ministrato la prima dose al 76% 
delle persone con piu’ di 80 anni. 
Mentre siamo al 30% di quelle tra 
70 e 80 anni. Il nostro obiettivo e’ 
entro il trimestre somministrare 
la prima dose al target sopra i 
60 anni dove si sono concentra-
ti il 95% dei decessi”. I dati, del 
resto, “mostrano che vaccinare 
funziona, con un netto crollo dei 
contagi e dei decessi tra le cate-
gorie che sono state più crudel-
mente colpite, fin dall’inizio, da
questa pandemia: i nostri an-
ziani, a casa e nelle RSA, i no-
stri medici, infermieri e perso-
nale sanitario a cui dobbiamo 
continuare a far sentire tutta la 
nostra gratitudine e tra i quali, 
grazie alle vaccinazioni, la mor-
talità si è ridotta enormemente, 
del 95%”, ha concluso Speranza. 

“Non sottovaluto le difficoltà, 
ma ci sono le condizioni per 

guardare con fiducia alla fase 
che si sta aprendo”
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d i  A l fonso  Ra imo

Bozza Regioni, 2 metri di distanza:
tornano buffet e le carte al bar 

Ecco le nuove regole per 
“ogni tipo di esercizio di 
somministrazione” (risto-

ranti, trattorie, pizzerie, sel-
f-service, bar, pub, pasticcerie, 
gelaterie, rosticcerie, cathering) 
valide sia nel servizio del pran-
zo, che a cena.
Le Regioni accelerano sulle ri-
aperture con un vademecum 
che consente la ripresa della 
ristorazione. Si tratta di “misure 
che possono consentire il man-
tenimento del servizio anche in 
scenari epidemiologici definiti 
ad alto rischio purche’ integrate 
con strategie di screening pe-
riodico del personale non vacci-
nato”, scrivono nella bozza tra-
smessa al governo.
La bozza dei governatori preve-
de che siano accessibili infor-
mazioni anche in lingua stranie-
ra, prodotti per l’igienizzazione 
delle mani in piu’ punti del loca-
le, il divieto di assembramenti al 
di fuori del locale, privilegiare 
l’accesso tramite prenotazione.
I tavoli devono essere disposti 
in modo da garantire almeno 2 
metri di separazione tra i clienti 
negli ambienti al chiuso, e di al-
meno 1 metro di negli ambienti 
all’aperto. Dopo le 14, bisogna 
consentire solamente la consu-
mazione al tavolo.
“I ristoratori dovranno favorire la 
consultazione online del menu 
tramite soluzioni digitali, oppu-
re predisporre menu in stampa 
plastificata, e quindi disinfetta-

bile dopo l’uso”, oppure cartacei 
ma usa e getta.
Gli esercenti dovranno privile-
giare l’utilizzo degli spazi ester-
ni. Particolare cura va riservata 
all’areazione dei locali al chiuso. 
Ovunque sia possibile e’ vietato 
il ricircolo dell’aria.
Nei locali che non dispongono 
di posti a sedere, consentire l’in-
gresso ad un numero limitato 
di clienti per volta, in base alle 
caratteristiche dei singoli locali, 
in modo da assicurare il mante-
nimento di almeno 2 metri di se-
parazione.
Tornano anche i buffet, “sommi-
nistrati” da “personale incarica-
to, escludendo la possibilita’ per 
i clienti di toccare quanto espo-
sto e prevedendo in ogni caso, 
per clienti e personale, l’obbligo 
del mantenimento della distan-
za e l’obbligo dell’utilizzo della 
mascherina”.
Il self-service è consentito solo 
per buffet realizzati con prodot-
ti monodose. In fila è necessario 
stare ad almeno un metro di di-
stanza. Ove possibile bisogna 
favorire modalita’ di pagamen-
to elettroniche, possibilmente al 
tavolo. 
Tornano anche i giochi di so-
cieta’. Nei luoghi di ristorazione 
“sono consentite le attivita’ ludi-
che che prevedono l’utilizzo di 
materiali di cui non sia possibile 
garantire una puntuale e accu-
rata disinfezione, quali ad esem-
pio le carte da gioco”.

Dagli enti locali un vademecum 
per mantenere i servizi aperti

anche in caso di scenari 
epidemiologici ad alto rischio

le notizie di giovedì 15 aprile 2021
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d i  N ico le t ta  D i  P lac ido

“Se è utile la quarantena 
per chi viaggia? Dipen-
de da quale. Se parlia-

mo dello scorso anno sì, ora se 
pensiamo a persone vaccinate 
e tamponate la quarantena è 
quasi stupida. Serve un atteg-
giamento premiale: in un’ottica 
di costo-benefici, chi è vaccinato 
può e deve muoversi. Per adesso 
tutto è ancora accompagnato 
dall’indagine diagnostica anti-
genica o molecolare, ma è evi-
dente che il nostro percorso sia 
questo, che ci auguriamo sia 
nel più breve tempo possibile. 
Dobbiamo potenziare la vacci-
nazione. Il tema è la quantità di 
vaccini“. Lo ha detto Francesco 
Vaia, direttore sanitario dello 
Spallanzani, partecipando all’in-
contro ‘La ripresa del trasporto 
aereo in sicurezza. Un anno di 
collaborazione tra Aeroporti di 
Roma e Inmi Lazzaro Spallan-
zani‘, insieme a Ivan Bassato, 
direttore operativo AdR, e Ales-
sio Quaranta, direttore generale 
Enac.
“Nessuno può partire se non è 
negativo. Se è possibile conta-
giarsi in viaggio? Se siamo tutti 
negativi, in aereo siamo in una 
bolla negativa, se siamo anche 
vaccinati stiamo parlando del 

sesso degli angeli. Dobbiamo 
riprendere a vivere- ha aggiun-
to Vaia- Noi siamo tra i primi 
ad aver detto che bisognava 
riaprire soprattutto all’aperto, 
nei parchi. Questo consente di 
ripartire a chi ha palestre, ai ci-
nema, ai teatri, alla ristorazione. 
Sono molto felice che il Governo 
sia su questa linea. Siamo nella 
bella stagione, la vaccinazione 
riduce sia il contagio che la ma-
lattia grave e la mortalità, ma c’è 
da dire che il contagio all’aperto 
si è verificato in uno su mille. Ma 
c’è un tema, perché poi verran-
no i tempi della scuola e della 
mobilità per il lavoro. Sono il più 
‘aperturista’ di tutti, ma in con-
dizioni di sicurezza. Quando lo 
scorso anno qualcuno disse ‘il 
virus non c’è più’, io dissi ‘atten-
zione a cosa apriamo e in che 
condizione perché possiamo 
trovarci in difficoltà’, ma soprat-
tutto dissi ‘quando riapriremo 
le scuole che cosa succederà 
se non abbiamo sistemato i tra-
sporti’? Apriamo tutto e diamo 
più forza ai cittadini– ha conclu-
so- ma chi deve decidere, decida 
in fretta. Questo è il mio invito al 
Governo: recuperiamo il tempo 
perso, interveniamo su trasporti 
e investiamo sui trasporti”.

“Serve un 
atteggiamento 

premiale: in un’ottica 
di costo-benefici, chi è 
vaccinato può e deve 
muoversi”, ha detto il 

direttore sanitario dello 
Spallanzani

Covid, Vaia: “Chi è vaccinato può e 
deve viaggiare”

le notizie di giovedì 15 aprile 2021
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d i  Miche la  Co luzz i

Marino (Pfizer): “Dai 12 ai 15 anni 
vaccino efficace al 100%”

Il vaccino contro il Covid è l’u-
nica arma che abbiamo a di-
sposizione per superare la 

pandemia. Se è vero che il virus 
ha colpito gli anziani, ora l’età 
media delle persone contagia-
te si è notevolmente abbassata 
e come sappiamo la variante 
inglese, che è poi quella domi-
nante, si diffonde moltissimo 
tra ragazzi e bambini. La fascia 
d’età da zero fino a 16 anni ad 
oggi non è prevista nel piano 
vaccinale. Ma quali potrebbero 
essere gli sviluppi in tal senso. 
Le farmaceutiche e in partico-
lare il colosso Pfizer quali studi 
tra i giovanissimi sta portando 
avanti? L’agenzia di stampa Dire 
ha contattato attraverso zoom 
la dottoressa Valentina Marino, 
Direttore Medico di Pfizer Italia.
Pfizer ha annunciato da giorni 
che il vaccino, autorizzato dai 
16 anni in poi, è risultato effica-
ce anche tra i ragazzi tra i 12 e 
i 15 anni grazie a uno studio di 
fase tre condotto su 2.260 ado-
lescenti. Che valore ha questa 
scoperta ed è possibile che gli 
enti regolatori tutti, non solo 
l’Fda, autorizzino l’uso del siero 
prima dell’inizio del prossimo 
anno scolastico cioè prima di 
settembre?
“Sì di fatto la sperimentazione 
nella fascia d’età compresa dai 
12 ai 15 anni era già iniziata in 
contemporanea con gli studi 
sulla fascia adulta della popola-
zione. Proprio perché si tratta di 
una fascia d’età particolare si è 

voluto continuare a sperimenta-
re e portare ad un numero più 
elevato i soggetti inclusi nella 
sperimentazione. I risultati del-
lo studio sono assolutamente 
incoraggianti, il vaccino è risul-
tato efficace al 100% e conside-
rato la diffusione della variante 
UK nella fascia d’età adolescen-
ziale e post adolescenziale, ave-
re un’arma vaccinale per loro 
potrebbe costituire una svolta 
verso l’immunità di gregge. La 
sottomissione agli enti regolato-
ri americani è stata eseguita da 
Pfizer e l’FDA ha ricevuto tutti i 
documenti necessari all’appro-
vazione. A breve avverrà la sot-
tomissione in Ema e speriamo 
nell’approvazione dell’estensio-
ne del vaccino anche per questa 
fascia d’età”.
Quali potrebbero essere le rica-
dute di questa scelta sul piano 
vaccinale e in Italia in particola-
re?
“La possibilità di vaccinare i più 
giovani, protegge dalla diffusio-
ne dell’infezione la fascia d’età 
che per natura è più esposta 
alla vita sociale. Così si potrà 
proteggere un numero sempre 
più elevato di persone per tor-
nare ad una vita sociale norma-
le. I ragazzi sono forse anche la 
fascia d’età maggiormente pe-
nalizzata perché è il momento 
per loro in cui la socializzazione 
è fondamentale per un corretto 
sviluppo. Quindi avere la possi-
bilità di un’arma vaccinale per 
loro sarà di grande aiuto”.

Efficace sulla variante inglese 
e sudafricana, in corso studi su 

quella brasiliana

le notizie di giovedì 15 aprile 2021

9   
 AGENZIA DI STAMPA DiRE 

S A N I T À



d i  Vincenzo  G iard ina

Non avete mai sentito parlare di 
Susan’s Bay? Normale. Anzi no

Piroghe come gusci brucia-
ti, ceppi di palme anneriti, 
dappertutto lamiere ac-

cartocciate su resti di vita che 
il fuoco ha reso cenere. Le foto, 
con mille punti di colore, donne, 
ragazzi e bambini chini come a 
cercar qualcosa, arrivano dalla 
Sierra Leone. Per la precisione 
da Susan’s Bay, una baracco-
poli della capitale Freetown in 
riva all’Atlantico. Alcuni giorni 
fa un incendio l’ha rasa al suo-
lo, privando di una casa almeno 
7mila persone. Nei video girati 
dal centro città si vedono fiam-
me spaventose, ma pare che 
non ci siano stati morti. Testi-
moni hanno raccontato come 
in tanti prima di scappare ab-
biano raccolto i bambini che 
trovavano in giro, sorpresi dal 
fumo mentre giocavano in stra-
da, e li abbiano spinti sulle bar-

che in riva al mare e portati al 
largo, al sicuro. Altri sarebbero 
entrati nelle case già lambite 
dalle fiamme per trascinare an-
ziani su per le scale ripide che 
portano al centro.
Di questa comunità, sui nostri 
giornali, abbiamo letto poco e 
nulla. Eppure si tratta del futuro 
del mondo: già oggi nelle città 
dell’Africa vivono più persone 
che in tutta Europa. E solo a 
Freetown gli abitanti di barac-
che senza acqua potabile sono 
almeno 500mila. Perché tanto 
silenzio? Cerco risposte in una 
mail di anni fa. Due righe del 
caporedattore di uno storico 
settimanale italiano, professio-
nista intelligente ed esperto, su 
una proposta di racconto dal-
la Sierra Leone: “È bella, ma ri-
guarda un Paese al di fuori dal 
panorama dell’informazione”.

Perché un incendio 
in Sierra Leone è 
importante per il 
futuro del mondo

le notizie di giovedì 15 aprile 2021
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d i  Luc rez ia  Leombrun i

Sono iniziate le lavorazioni de ‘Le 
Fate Ignoranti’ (titolo internaziona-
le ‘The Ignorant Angels’): la serie di 

Ferzan Ozpetek, che debutta come regi-
sta e showrunner di un progetto televisi-
vo, tratta dal suo omonimo film uscito nel 
2001. Gli otto episodi del romantic drama 
debutteranno prossimamente su  Star, la 
nuova sezione di Disney+ dedicata all’in-
trattenimento. Quattro delle otto punta-
te saranno dirette da Gianluca Mazzella, 
collaboratore di Ozpetek da oltre venti 
anni. Scritta da Ozpetek, Gianni Romoli, 
Carlotta Corradi e Massimo Bacchini e 
prodotta da R&C Produzioni, la serie ve-
drà come protagonisti Cristiana Capo-
tondi ed Eduardo Scarpetta. Il giovane 
attore è noto al grande pubblico per la 
sua interpretazione nella saga televisi-
va de ‘L’amica geniale’. Ad affiancare la 
coppia Capotondi-Scarpetta ci saranno 
Luca Argentero, Carla Signoris, Serra 
Yilmaz, Deniz Burak, Paola Minaccioni, 
Ambra Angiolini, Anna Ferzetti, Edoardo 
Purgatori e Filippo Scicchitano. Com-
pletano il cast Lilith Primavera, Edoardo 
Siravo, Samuel Garofalo, Maria Teresa 
Baluyot, Patrizia Loreti, Giulia Greco e 
Mimma Lovoi.

Elena Ferrante alla conquista nuo-
vamente di Hollywood. Dopo il suc-
cesso della saga ‘L’Amica Geniale’, 

la scrittrice italiana dall’identità segreta 
torna a far parlare di sé nel continente 
‘a stelle e strisce’ con ‘I giorni dell’ab-
bandono’, suo secondo romanzo da cui 
è stato tratto il film HBO ‘The Days of 
Abandonment’, attualmente in pre-pro-
duzione. Nei panni della protagonista ci 
sarà Natalie Portman. L’attrice Premio 
Oscar per ‘Il cigno nero’ interpreterà 
Tess che, dopo aver abbandonato i pro-
pri sogni per una vita familiare stabi-
le, è stata lasciata dal marito per una 
giovane ragazza. La pellicola, scritta e 
diretta da Maggie Betts, è il viaggio di 
una donna alle prese con una profonda 
crisi tra maternità e identità femminile. 
La Portman figura anche tra i produttori 
insieme a Domenico Procacci e la stessa 
Ferrante. Nel 2005, dalla stessa opera, è 
stato tratto il film omonimo di Roberto 
Faenza con Margherita Buy e Luca Zin-
garetti. ‘I giorni dell’abbandono’ è usci-
to nel 2002 per le Edizioni e/o e fa parte 
della trilogia ‘Cronache del mal d’amo-
re’, che comprende anche ‘L’amore mo-
lesto’ e ‘La figlia oscura’.

Capotondi, Scarpetta 
e Argentero  

‘Le Fate Ignoranti’  
di Ferzan Ozpetek

Elena Ferrante alla 
conquista (di nuovo) 

di Hollywood con  
Natalie Portman

Roberto Benigni è il Leone d’Oro alla carriera della 
78. Mostra Internazionale d’Arte Cinematografica di 
Venezia, in programma dall’1 all’11 settembre. “Il mio 

cuore è colmo di gioia e gratitudine. È un onore immenso 
ricevere un così alto riconoscimento verso il mio lavo-
ro dalla Mostra Internazionale d’Arte Cinematografica di 
Venezia”, ha dichiarato Benigni nell’accettare il ricono-
scimento. La decisione è stata presa dal Cda della Bien-
nale di Venezia, che ha fatto propria la proposta del di-
rettore della Mostra Alberto Barbera. “Sin dai suoi esordi, 
avvenuti all’insegna di una ventata innovatrice e irrispet-
tosa di regole e tradizioni, Roberto Benigni si è imposto 
nel panorama dello spettacolo italiano come una figu-
ra di riferimento, senza precedenti e senza eguali”, ha 
dichiarato Barbera. “Con ammirevole eclettismo, senza 
mai rinunciare a essere se stesso, è passato dal vestire 
i panni dell’attore comico tra i più straordinari della pur 
ricca galleria di interpreti italiani, a quelli di regista me-
morabile in grado di realizzare film di enorme impatto 
popolare, per trasformarsi da ultimo nel più apprezzato 
interprete e divulgatore della ‘Divina Commedia’ dan-
tesca”. Il direttore della kermesse ha poi concluso: 
“Pochi artisti hanno saputo come lui fondere 
la sua comicità esplosiva, spesso accompa-
gnata da una satira dissacrante, a mira-
bili doti d’interprete – al servizio di gran-
di registi come Federico Fellini, Matteo 
Garrone e Jim Jarmusch – nonché di av-
vincente e raffinato esegeta letterario”. 
Tra i riconoscimenti prestigiosi portati 
a casa da Benigni ci sono sicuramente 
l’Oscar al Miglior attore – conseguito 
nel 1999 per l’interpretazione nel film 
(da lui stesso diretto) ‘La vita è bella’ 
– e l’Oscar al Miglior film straniero per 
la stessa pellicola. È stato l’unico inter-
prete maschile italiano a ricevere l’Oscar 
come miglior attore protagonista recitan-
do nel ruolo principale in un film in lingua 
straniera, dopo quello vinto da Anna Magnani 
nel 1956 e da Sophia Loren nel 1962.

A Roberto Benigni il Leone d’Oro
alla carriera della 78. Mostra del 
Cinema di Venezia: “Ho il cuore 
colmo di gioia e gratitudine”

d i  Luc rez ia  Leombrun i
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d i  G iusy  Mercadante

“Mi hanno scongelato e quest’an-
no mi sono portato avanti 
pubblicando un brano che sa 

d’estate”. Ci trasporta direttamente alla 
stagione calda Alvaro Soler con il suo 
nuovo singolo, ‘Magia’, primo estratto 
dall’album omonimo in uscita il 9 luglio. E 
scherza il cantautore sull’etichetta di “ar-
tista da tormentone” che ormai ha fatto 
propria. ‘Magia’, però, non è nata nell’otti-
ca di creare una grande hit, una di quelle 
che eguagliasse il successo di ‘El mismo 
sol’ nel 2015 o ‘Sofia’ nel 2016. “Nell’anno 
della pandemia- dice Alvaro- volevo spe-
rimentare delle cose nuove, volevo vivere 
un po’. Così ho fatto una pausa perché 
volevo scrivere senza pensare a fare un 
tormentone o a creare un certo tipo di 
canzone. È una cosa molto bella perché 
è libera”. Di certo, le aspettative quando 
esce un singolo di Alvaro Soler sono ben 
precise ma questo non ha influito più di 
tanto: “Dopo un anno di pausa- spiega 
ancora il cantautore nato a Barcellona- 
c’è un po’ di pressione, l’ansia, il momento 
di paura perché non sai come andrà ma 
io ho deciso di fare il mio stile al 100% e 
non adeguarmi a quello che va di moda. 
Penso che Magia sia totalmente il suono 
di Alvaro Soler”.

Due anni fa i Coma Cose, Fausto 
Lama e Francesca Mesiano, de-
buttavano con il loro primo disco 

‘Hype Aura’, un album originale e geo-
localizzato in una Milano che li ha visti 
lavorare e innamorarsi in un negozio di 
borse e che li ha catapultati nell’olim-
po del panorama indie pop di oggi. La 
coppia è reduce dall’esperienza aSanre-
mo, dove hanno conquistato il pubblico 
mainstream con ‘Fiamme negli occhi’. La 
traccia è l’apripista del nuovo disco di 
Fausto Lama e Francesca Mesiano, ‘No-
stralgia’, in uscita stanotte. “È un disco 
che parla della nostra nostalgia- spiega 
il duo - racconta le nostre storie prima 
che ci conoscessimo”. Sei le tracce in tut-
to, un unico filo conduttore: “Il fuoco del-
la passione che brucia”. Una fiamma che 
ha avuto il suo apice proprio sul palco di 
Sanremo. E per chi temesse che i Coma 
Cose possano cambiare dopo il debutto 
all’Ariston non deve preoccuparsi: “Non 
ci sentiamo di aver cambiato nessun 
tipo di equilibrio- dicono- quello che è 
cambiato è che il pubblico è più ampio e 
banalmente ci riconoscono al supermer-
cato. Non è qualcosa che, però, ci sposta 
l’asse. Difendiamo la nostra integrità”. 

Alvaro Soler: “Torno 
con un nuovo singolo 

senza l’ansia da  
tormentone”

Coma Cose:  
“Sanremo non ci ha 

cambiato, rimaniamo 
indie”. Fuori  
‘Nostralgia’

Un disco per dare voci agli incom-
presi, alla ‘Generazione X’ (per citare 
un pezzo della tracklist) che si sente 

sola, senza obiettivi e motivazione. È que-
sto ‘Lauro’, il nuovo disco di Achille Lauro, 
disponibile da stanotte su tutte le piatta-
forme e nei negozi per Elektra Records/
Warner Music Italy. Lo racconta come se 
fosse un manifesto l’artista romano, clas-
se 1990, che fotografa - ancora di più di 
quanto fatto nei dischi precedenti- la vita 
di tutti i giorni dei suoi coetanei. “Mi sono 
accorto che la fotografia della mia genera-
zione è molto simile a quella che va dal 65 
all’80- dice Lauro- gente che non crede più 
in se stessa. Forse il problema più grande 
della mia generazione è il non sapere chi 
vorranno essere. Non crede in Dio e ac-
cetta le proprie dipendenze, come quella 
della tecnologia”. Una condizione di stallo 
da cui uscire osando, come d’altronde ha 
sempre fatto Lauro. “Bisogna dare la pos-
sibilità ai giovani- aggiunge Lauro- di ca-
pire che la scelta è possibile ed è doverosa 
per un cambiamento. La scelta di pensa-
re in modo diverso, dell’essere coraggiosi 

rispetto alla proposta musicale, dello sce-
gliere chi amare, al pensare qualcosa che 
non esiste per il futuro”. Di coraggio Lauro 
De Marinis, questo il suo vero nome, nel-
la sua carriera ne ha avuto, rinnovandosi 
continuamente nel look, nel sound e nel 
tipo di performance. Lo ha mostrato nelle 
sue partecipazioni al Festival di Sanremo 
e durante i suoi tour. E a chi gli dice di es-
sere troppo simile all’immaginario di Re-
nato Zero risponde: “Di Renato ce n’è uno 
così come di Achille Lauro, sono identità 
molto distinte. Il paragone nella musica è 
sbagliato perché, per quanto il costume 
ci accomuni, ognuno ha dato qualcosa di 
originale”. Al suo sesto lavoro, il rapper si 
mostra senza filtri, regalando il suo lato in-
trospettivo e quello più sognatore che vira 
al punk/rock. L’album “è quello che sono 
io al 100%”, dice Lauro che ha anticipato il 
progetto con i singoli ‘Solo noi’ e ‘Marilù’. 
Dodici le tracce in tutto tra riflessioni, sto-
rie d’amore e di vita. Quella di Achille Lau-
ro che ora si dice “libero” e che rilascia i 
suoi inediti come se fossero nuovi quadri: 
“Abbiatene cura”. 

d i  G iusy  Mercadante

Achille Lauro pubblica un nuovo disco 
e alla ‘Generazione X’ dice: “Osate”
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M U S I C AM U S I C A



Le pellicole del cinema italiano che alla 
loro prima uscita non poterono sfog-
giare alcuna locandina promozionale, 

in Leonardo Crudi trovano un alleato visivo. 
Contemporary Cluster, in via dei Barbieri a 
Roma, oggi presenta ‘Cinepugno’, la mono-
grafica di Crudi a cura di Giacomo Guidi che 
chiude ‘Cinema’, il progetto di street art de-
dicato ai film di nicchia degli anni ’60 e ‘70 vi-
sibili sui muri di Roma. Tinte accese e forme 
geometrie sono la cifra dell’artista romano 
che dal 2017 rielabora il linguaggio pittorico 
del costruttivismo, del suprematismo russo 
e della pop art romana.

“Forse le rivoluzioni sono il 
gesto della specie uma-
na che viaggia sul treno 

per tirare il segnale d’allarme”. È 
lo scrittore dell’Ottocento Walter 
Benjamin, solito appuntare di 
tutto, puntuale archivista di se 
stesso come pochi, a ispirare la 
‘rhinoceros gallery’ in via dei Cer-
chi a Roma. Negli ottocento metri 
quadrati della galleria nel Foro 
Boario, progettata dalla ‘Fonda-
zione Alda Fendi – Esperimenti’ 
con l’archistar Jean Nouvel, da 
oggi al 15 luglio La Divina Com-
media si incarna negli scenari 
visivi del progetto fotografico 

‘EverAfter‘ di Claudia Rogge e  in 
quelli sensoriali dell’installazione 
multimediale ‘DANTE. In a private 
dream of Raffaele Curi’. Un Dan-
te, dunque, che a settecento anni 
dalla sua morte sa farsi ‘radioat-
tivo’ e ‘ipercontemporaneo’ e che 
si lascia accompagnare, tra astri 
d’oro e lapislazzuli, dalle miniatu-
re quattrocentesche di Giovanni 
di Paolo in un mosaico di scher-
mi che abbagliano. In cui l’elet-
tricità musicale di ‘Radioactivity’ 
dei Kraftwerk si infila nelle orec-
chie per introdurre il visitatore, al 
canto XIII dell’Inferno di “uomini 
fummo e or siam fatti sterpi”. E, 

poi, al canto XXXIII del Paradiso 
di “l’amor che move il sole e l’altre 
stelle”, ma stavolta con il ritmo più 
soft e avvolgente di ‘Enjoy the si-
lence’ dei Denmark+Winter. Chiu-
de il percorso, tra social network 
e spazi della galleria, ‘La parola di 
Dante fresca di giornata’ dell’Ac-
cademia della Crusca. Omaggio 
a neologismi, latinismi, onomato-
pee dantesche, e parole di uso 
comune nate con il Sommo Poeta 
e arrivate fin qui per abituarci a 
masticare anche quei canti della 
“Commedia che a scuola si salta-
no”, come spiega Claudio Maraz-
zini, presidente della Crusca.

Sette giorni con i ventuno spetta-
coli di altrettante compagnie e 
drammaturgie inedite, presentate 

al grido di ‘Follow your dreams’. Il mot-
to scelto in questa nona edizione della 
festa del teatro indipendente. Dal 18 al 
24 aprile, dal Teatro Eliseo e dal Teatro 
Vascello, va in streaming il ‘Roma Frin-
ge Festival’ su www.teatro.it. Tre titoli al 
giorno, a partire dalle ore 19.30, con una 
finale in programma il 26 aprile. Ecco il 
palinsesto: si inizia domenica con ‘Noi 
Pupazzi-Storia di una vita sconvolta 
dal razzismo’, ‘I fuochi di San Pancrazio’ 
e ‘Ca/100’; lunedì si continua con ‘Pro-
cesso a Mastro Titta’, ‘Tango 109’ e ‘Pap-
parappèro - Arriva la Papessa’; martedì 
con ‘Magda - A very punk Soap Ope-
ra’, ‘La pescatrice di perle’ e ‘Kedda dì’; 
mercoledì con ‘Loading 2101’, ‘Aloysia’ e 
‘Spaidermen’; giovedì con ‘Raccontami 
Shakespeare’, ‘La risposta di Ofelia’e 
‘Quell’amara unità’; venerdì con ‘La Ma-
donna dei topi’, ‘Mamy Blues’ e ‘Knock 
Knock’; e chiudere sabato con ’Sulle 
note dell’inconscio’, ‘Rut’ e ‘E Camma-
rere’. Tra le novità del festival, la sezione 
Fringe Tube con i progetti delle nuove 
drammaturgie pensate per la rete.

Musica, danza e audiovisivo 
nella performance ‘Goldberg 
Variations’, nata da un’idea 

di Gian Maria Lodigiani e Riccardo 
Buscarini, domani alle 21 sul sito 
centrosantachiara.it. L’esplorazione 
del lato onirico delle Variazioni Gol-
dberg di J.S. Bach è costruita sulla 
falsariga degli archetipi junghiani. 
Nell’uso tedesco, curiosità, le note 
musicali sono indicate da lettere 
dell’alfabeto, da Bach dunque na-
sce il tema musicale: si bemolle, la, 
do e si naturale. L’esibizione dal pal-
co del #teatrosbloccato del Centro 
Servizi Culturali S. Chiara è tutta 
nelle mani del trio d’archi dei mu-
sicisti dell’Orchestra Mozart - Gian 
Maria Lodigiani al violino, Behrang 
Rassekhi alla viola e Luca Bacelli al 
violoncello - nel corpo del danzato-
re Riccardo Buscarini e nella realtà 
aumentata del videomapping.

d i  Sara  Dabbagd i  Sara  Dabbag

Alla rhinoceros gallery di Roma 
la mostra dedicata a Dante

Il ‘Cinepugno’ di Crudi

Roma Fringe Festival 2021
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